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Numerosi gli indizi sull'assassinio del giudice Alessandrini 
^ i i • • • - • » • • • • 

Anche l'originale di un volantino 
nel nuovo «covo» di Prima linea 
Nessuna conferma ufficiale degli inquirenti - Proseguono gli interrogatori dei due arrestati: saranno inerir 
minati per l'assassinio del magistrato milanese dal giudice istruttore torinese che conduce le indagini? Bruno RUIM Palombi 

MILANO — Ci sarebbe un 
terzo elemento che collega 
11 « covo » di « Prima Linea » 
scoperto dalla polizia alla pe­
riferia della città all'assas­
sinio del magistrato Emilio 
Alessandrini. Si tratta dello 
originale di uno dei tre vo­
lantini con cui l'organizza­
zione terroristica ha rivendi­
cato il crimine, originale tro­
vato nell'alloggio di via Be­
nefattori dell'ospedale 3 do­
ve è stato arrestato l'espo­
nente di «Prima Linea» Bru­
no Russo Palombi e nel qua­
le sono stati trovati la paten­
te di guida e il tesserino del 

codice fiscale del proprieta­
rio di ima « 128 » rubata e 
usata dal commando che uc­
cise il magistrato. 

Bisogna precisare che 
quando si parla di originale 
non ci si riferisce ad un ma­
noscritto o ad un dattiloscrit­
to ma ad una delle poche co­
pie di volantini che i terro­
risti usano ciclostilare per 
poi procedere alla riprodu­
zione in posti diversi attra­
verso fotocopie. 

Occorre inoltre aggiungere 
che il condizionale sulla no­
tizia del ritrovamente del do­
cumento è d'obbligo perchè 

Senza eco l'annuncio di acquisto 

Firenze: solo 
due appartamenti 
offerti al Comune 

per gli sfratti 
Nel giro di pochi giorni 546 famiglie sul lastrico 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE — Anche ieri i 
quotidiani fiorentini han­
no ripetuto l'annuncio: 
« 11 Comune di Firenze, 
di fronte alla grave situa­
zione abitativa conseguen­
te agli sfratti per neces­
sità, intende procedere al. 
la locazione e/o all'acqui­
sto di immobili». 

Il primo avviso è anda­
to praticamente a vuoto: 
«Due vecchi - mini-appar­
tamenti e basta », com­
menta l'assessore al patri­
monio Abboni. Un po' po­
co di fronte alla dramma­
ticità del problema casa 
a Firenze. Ogni giorno, in­
tanto, la lista degli sfrat­
ti aumenta e nemmeno 
durante il fine settimana 
entra in vigore la tregua. 

Sabato è stata la volta 
di un appartamento occu­
pato in via Federighi, 
sgombrato dalla polizia, 
mentre per oggi si annun-

. eia un nuovo sfratto di 
abitazioni occupate nel 
quartiere di S. Frediano. 
E la lista è ancora lun­
ga, se si pensa che sono 
oltre mille le famiglie che 
hanno bisogno di una ca­
sa, 500 gli sfratti defini­
ti «urgenti» e quasi 1600 
quelli giudicati « esecuti­
vi» dai magistrati. 

Di qui ha preso le mos­
se l'iniziativa dell'Ammi­
nistrazione comunale che 
rischia però di cadere nel 
vuoto se non ci sarà un 
maggior senso di disponi­
bilità da parte dei pro­
prietari e dei costruttori. 
Un segnale, anche se non 
definitivo, è venuto dall' 
Associazione costruttori 
che ha offerto un bloc­
co di appartamenti situa­
ti nel comune limitrofo 
di Campi Bisenzio, ma 
non ancora ultimati. 

Intanto un'altra tegola 
si è abbattuta sugli am­
ministratori. In Palazzo 
Vecchio si sono visti re­

capitare una sentenza del 
TAR che ha annullato 18 
ordinanze di requisizione 
fatte dal sindaco.' Con­
temporaneamente è • arri­
vata anche la denuncia 
per omissione di atti d'uf­
ficio - ad alcuni ufficiali 
giudiziari che avevano 
concesso proroghe di qual­
che giorno per l'esecuzio­
ne degli sfratti. 

Per far fronte alle situa­
zioni più urgenti il Co­
mune di Firenze ha adot­
tato la misura delle re. 
quisizioni, ma i proprieta­
ri sono ricorsi al TAR che 
ha dato loro ragione. A 
questo punto le possibilità 
restano poche: o l'annun­
cio di ieri darà i suoi 
frutti o altrimenti molte 
famiglie si troveranno a 
dormire all'addiaccio già 
da oggi quando l'inesora­
bile macchina degli sfrat­
ti tornerà a funzionare. 

Proprio oggi la Giunta' 
comunale ' tornerà a riu­
nirsi per discutere il pro­
blema casa. Finora il sin- ' 
daco ha attuato le requi­
sizioni in base all'unica 
legge in materia, risalen­
te al lontano 1865, che pe­
rò fornisce questo potere 
al prefetto, il quale ha 
fatto sapere che non at­
tuerà nessun provvedimen­
to simile. Quello che ap­
pare certo è che gli uffi­
ciali giudiziari hanno in 
mano ben 546 pratiche di 
sfratto da attuare nel gi­
ro di pochi giorni e sen­
za il minimo ritardo, pe­
na la denuncia per omis­
sione di atti di ufficio. 

Mentre il governo non 
muove un dito per dare 
mia risposta a migliaia di 
famiglie minacciate dallo 
sfratto, a Firenze, come 
in numerose altre città, i 
Comuni devono affronta­
re situazioni d'emergenza 
senza i necessari stru­
menti legislativi e giuri­
dici. 

m. f. 

Incendiato il portone di casa 

Trieste: attentato 
a giornalista Rai 

TRIESTE — L'abitazione del 
giornalista della RAI Fulvio 
Molinari, è stata bersaglio, 
la scorsa notte, di un atten­
tato incendiario che avreb­
be potuto avere gravi con­
seguenze. Gli attentatori — 
ancora ignoti — hanno co­
sparso di kerosene, verso le 
4,30 del mattino, il portone 
d'ingresso della palazzina, in 
vicolo Scaglioni 21/3, sul col­
le di San Luigi, e vi han­
no appiccato il fuoco. Gli 
inquilini sono stati sveglia­
ti dal denso fumo e dalle 
fiamme che avevano iniziato 
a lambire l'interno dell'edi-

Cinisello Balsamo: 
incendiata lauto 
del presidente del 

Comitato antifascista 
MILANO — Attenuto incen­
diario l'altra notte a Cinisello 
Balsamo, alle porte di Mila­
no, contro l'auto del compa­
gno Maurilio Melarti, presi­
dente del Comitato antifasci­
sta della città. 

Gli attentatori hanno agito 
approfittando dell'assenza del 
Metani, che stava trascorren­
do- con la moglie alcune ore 
in un vicino Festival del­
l'Unità. La vettura, posteggia­
ta sotto l'abitazione in via 
Marconi 111, è stata comple­
tamente distrutta dalle fiam­
me. 

Si pensa ad un gesto di 
vendetta da parte di elementi 
fascisti che di recente hanno 
compiuto nella cittadina nu­
merosi atti di violenza. 

ficio; l'intervento dei vigili 
del fuoco ha impedito l'ul­
teriore espandersi dell'incen­
dio. 

L'attentato ha una chiara 
matrice fascista: la firma la­
sciata è una scritta: «RAI-
TV bugiarda» ed una sorta 
di sigla, l'alabarda, simbolo 
della città di Trieste. E' l'ot­
tavo attentato in poche set­
timane; gli ultimi tre sono 
stati rivolti contro la RAI, 
come risposta violenta e in­
tollerante ad una recente tra­
smissione su Trieste messa 
in onda dalla Rete 2. 

«Benvenuti a Trieste» è il 
titolo delle tre puntate del­
la serie «Ritratto di una cit­
tà » che al loro apparire han­
no suscitato in città una vio­
lentissima reazione special­
mente da parte della destra 
e anche di certi settori del­
la Lista di Trieste, che face­
vano carico agli autori del­
la trasmissione — e in gene­
re alla RAI-TV — di aver 
«tradito» l'immagine diTrie­
ste. 

Nel pomeriggio di ieri una 
voce maschile ha telefonato 
all'ANSA, rivendicando a no­
me di un sedicente «Comi­
tato lotta per Trieste ». la re­
sponsabilità d e 11'attentato. 

A Fulvio Molinari, sono 
giunte numerose attestaslonl 
di solidarietà, tra le quali 
quella dell'assemblea del re­
dattori RAI e della Associa­
zione regionale della stampa. 
Un telegramma gli è stato 
inviato dalla segreteria della 
Federazione comunista, che 
condanna l'accaduto e respin­
ge le intimidazioni di cui è 
oggetto tanta parte democra­
tica della città. 

gli inquirenti ieri non han­
no rilasciato alcuna dichiara­
zione sugli sviluppi delle in­
dagini. 'Indagini ohe sono 
continuate con perquisizioni 
e con gli interrogatori di 
Bruno Russo Palombi e di 
Claudio Waccher, il giovane 
disegnatore della Snam Pro-

f ettl, che abitava nell'appar-
amento di via Benefattori 

dell'ospedale. Nella stanza da 
lui occupata, durante la per­
quisizione effettuata giovedì 
mattina dalla Digos e dalla 
Squadra mobile, sarebbero 
stati trovati il cartellino del 
codice fiscale e la patente 
strappata intestati a Caloge­
ro Castronuovo, rubati uni­
tamente all'auto di cui è pro­
prietario, auto usata per una 
parte della fuga dagli assas­
sini di Emilio Alessandrini. 
Secondo altre versioni, la pa­
tente strappata sarebbe sta­
ta Invece in possesso del 
Russo Palombi. 

E' probabile che al termi-, 
ne degli interrogatori, il so­
stituto procuratore della Re­
pubblica di Torino, Ernesto 
Bernardi, che dirige l'inchie­
sta sull'uccisione del giudice 
Alessandrini, spicchi ordine 
di cattura contro il Russo 
Palombi ed il Waccher per 
concorso nell'omicidio del 
magistrato, oltre che per de­
tenzione di armi • e apparte­
nenza a banda armata. 

Nell'appartamento,- com'è 
noto, c'erano numerosi pro­
iettili, una pistola «Berettan 
calibro nove lungo in dota­
zione alla polizia, un paio di 
manette e note scritte a ma­
no, materiale che sarebbe 
stato rubato ad un agente 
della polizia ferroviaria du­
rante una rapina a mano ar­
mata contro la Polfer di Mi-
lano-Rogoredo compiuta sul­
la fine dello scorso mese di 
maggio. Su questo episodio 
indaga il sostituto procurato­
re della Repubblica di Mila­
no, Luigi De Ruggiero, che 
affianca il collega torinese. 
Infatti sia - l'assassinio del 
giudice Alessandrini, sia la 
rapina contro il posto di po­
lizia ferroviaria di Milano-Ro-
goredo sono stati rivendicati 
da «Prima Linea - Gruppo di 
fuoco Romano Tognini ». 

Nel «covo», oltre a nume­
rosi documenti, è stata tro­
vata anche una bomba a ma* 
no di fabbricazione cinese, 
«T 57», un tipo di OTdigno 
molto raro in. Italia. Due e-
semplari di quésta bomba so­
no stati trovati di recente ili' 
un «covò» di «Prima Linea» 
scoperto a Pisa e nella base 
che un gruppo di terroristi 
aveva organizzato a Milano, 
in via Castelfidardo. Questo 
particolare, oltre ad altri ele­
menti (soprattutto documen­
ti di carattere ideologico) de­
lineerebbe un preciso legame 
fra gruppi di terroristi ope­
ranti in Toscana e a Milano. 
Altri legami ci sarebbero con 
il gruppo di Napoli 

Bruno Russo Palombi, in­
fatti, è un esponente del 
gruppo napoletano di «Pri­
ma Linea », ricercato dal gen­
naio scorso perchè ritenuto 
uno dei responsabili di un at­
tentato contro un traliccio di 
una linea di alta tensione che 
alimenta lo stabilimento del­
l'Alfa Sud a Pomigliano d'Ar­
co, dove il Russo Palombi la­
vorò per qualche tempo co­
me impiegato. 

Non risulta invece noto al­
la polizia l'altro arrestato, 
Claudio Waccher, impiegato 
nella stessa azienda in cui 
lavora Maria Tlrinnanzi, ar­
restata nel febbraio scorso 
e poi scarcerata per insuffi­
cienza di indizi e dove fino 
a qualche anno fa lavorava 
il suo ex marito, Giustino 
Cortiana, tuttora detenuto. 
Entrambi furono arrestati 
nel corso delle indagini se­
guite alla scoperta di un co­
vo-archivio dei terroristi a 
Milano, in corso XXII mar­
zo. 

Risulterebbe che gli inqui­
renti hanno interrogato i ge­
nitori del Waccher che al 
momento dell'arresto del fi­
glio si trovavano al loro pae­
se natale, nel Veneto. 

L'impressione è ohe gli in­
vestigatori siano convinti di 
aver compiuto importanti 
passi avanti nella identifica­
zione dei componenti il 
«gruppo di fuoco» di Pri­
ma linea» intitolato a Ro­
mano Tognini, l'impiegato di 
banca aderente a «Prima Li­
nea», ucciso due anni fa a 
Tradate, in provincia di Va­
rese. durante un tentativo di 
rapina ad un'armeria. 

Per quanto riguarda Marco 
Fontana, il giovane fermato 
a Bollate e nella cui abita­
zione sarebbero stati trovati 
volantini delle Brigate Rosse 
(fra cui quello che rivendi­
ca l'omicidio di Cario Casa-
legno, vice direttore de La 
stampa) pare che il fermo 
sia stato motivato con l'ac­
cusa di appartenenza a ban­
da armata. 

E impressione che gli in­
quirenti ritengano la scoper­
ta dei documenti riguardanti 
l'omicidio del magistrato A-
lessandrini fatta a Milano 
più importante di quelle di 
Napoli (dove in un «covo» 
di «Prima Linea»' è stata 
rinvenuta una scheda dedica­
ta al magistrato ucciso con 
la scritta «Sentenza esegui­
ta») e di Prato, dove in una 
casa affittata da un impiega­
to delle poste. Federico Mes­
seri, vennero trovati numero­
si bossoli di protettili (fra 
cui quelli di pistole usate da­
gli assassini di Alessandri­
ni), risme di carta da ciclo­
stile identica a quella impie­
gata per volantini rivendican­
ti il crimine e ciclostili con 
i quali, secondo gli inquiren­
ti, è stato «tirato» uno di 
questi volantini. 

O.O. 

Che fatica fare i turisti 

ROMA — « Anitona » ci faceva un peccaminoso bagno nelle 
notti proibite della Dolce vita felliniana,' questi turisti — evi­
dentemente accaldati e affaticati dalle interminabili mara­
tone per le vie della capitale — si limitano, un po' più pro­
saicamente, a farci un pediluvio rinfrescante, ovviamente, 
nella più famosa fra le tante fontane romane: quella di 
Trevi. Sarà il caldo, sarà la fatica, ma questi turisti — con i 
piedi a mollo — hanno un aspetto decisamente meno spu­
meggiante della bella Ekberg. Chi si tiene la testa fra le 
mani, con un atteggiamento fra il pensoso e l'affranto, chi 
approfitta della sosta per consultare presumibilmente una 
guida della città. 

Un giovane meccanico in preda all'alcool 

Ucciso dalla PS ii ii una folle 
sparatoria per le vie dì 

r i ' ; " V . 

Armato di una « 44 Magnum» ha terrorizzato decine di persone nel rione 
Sanità - Rifugiatosi in casa è stato raggiunto da due colpi esplosi da un agente 

NAPOLI — Ha terrorizza­
to in piena notte mezzo 
quartiere, dove ha ferito 
un amico sparando all'im­
pazzata con la sua pistola, 
una «44 Magnum»; poi si 
è barricato in casa, da do­
ve ha ingaggiato un con­
flitto a fuoco con gli agen­
ti di polizia accorsi per ar­
restarlo. E' morto poco do­
po, in una corsia d'ospe­
dale, con due pallottole in 
testa e in un braccio spa­
rate da un poliziotto. 

Si è cosi conclusa tragi­
camente «la notte brava» 
di un giovane meccanico 
napoletano, Paolo Consigli, 
di 32 anni, sposato e con 
quattro figli; « un bravo 
giovane», come ricorda a-
desso la moglie, Matilde 
Tedesco, che ancora non sa 
spiegarsi i motivi della tra­
gedia. .-_ ,-, '.y^r . 1 -, . :•;, . 

Sabato sera Faolp Con­
sigli era uscito con alcuni 
amici, fra cui il suo datore 
di lavoro, Vincenzo De Lu­
ca, che è pòi rimasto ferito 
leggermente nel corso della 
sparatoria. Non ha retto a 
qualche bicchiere di trop­
po, bevuto in compagnia 
degli amici. Poco prima del­
la mezzanotte il giovane 
meccanico è già completa­
mente ubriaco. Abbandona 
di colpo il gruppo e ritor­
na precipitosamente a ca­
sa, una modesta abitazio­
ne alla Salita Miradois, nel 
popolarissimo rione Sanità. 

I tentativi della moglie 
di farlo riposare e di disin­
tossicarlo con una buona 
dose di latte sono vani. 
Paolo Consigli impugna una 
pistola, la micidiale «44 

Magnum », che teneva da 
tempo nascosta (la moglie 
successivamente sosterrà di 
non aver mai saputo che 
in casa ci fosse l'arma), 
ritorna in piazza e comin­
cia a sparare contro chiun­
que gli si pari davanti. Fe­
risce il suo datore di la­
voro; colpisce due autovet­
ture abbandonate precipi­
tosamente dai conducenti; 
terrorizza insomma decine 
di persone a quell'ora an­
cora in strada per procu­
rarsi un po' di refrigerio 
dopo la calura della gior­
nata. 

In piazza Vergini alla Sa­
nità, intanto, accorrono al­
cune auto della polizia e 
una dei carabinieri. Inizia 
una drammatica caccia al­
l'uomo. Il meccanico trova 
rifugio in casa; la moglie 
prende i quattro bambini, 
tutti in età tra i cinque e 
i dieci anni, e fugge. 

Nel frattempo, eli agenti 
hanno circondato l'abitazio­
ne; alcuni vanno sul pia­
nerottolo e bussano alla 
porta. Paolo Consigli — se­
condo la versione della po­
lizia — ha aperto d'improv­
viso l'uscio e ha sparato un 
primo colpo; il secondo è 
rimasto invece inceppato 
nel caricatore. Gii agenti ri­
spondono al fuoco; lo feri­
scono alla testa e ad un 
braccio. li giovane rotola 
giù per le scaie in un fiu­
me di sangue; ricoverato 
in ospedale muore per le 
ferite incurabili mentre ten­
tavano di operarlo. 

Una signora milanese e la figlia quindicenne 

Sono state rapite vicino a Olbia 
mentre si recavano dal medico 

Uscite perchè la ragazza aveva un malore, sono 
giorni l'agguato nei pressi di una villa isolata - L 

state bloccate dai banditi che attendevano da 
'auto delle due donne ritrovata vicino a Nuoro 

DALLA REDAZIONE 
CAGLIARI — La malavita in 
Sardegna bggi ha un record. 
La spregiudicatezza dei nuovi 
banditi non conosce ostacoli. 
Questa volta ne sono vittime 
due donne, la quarantenne 
Luisa Scaccabarozzi, e la fi­
glia quindicenne Cristina Cin­
que. Sono state sequestrate 
in pieno giorno presso Olbia, 
nella stessa zona dove appe­
na un anno fa venne rapito 
il piccolo Mauro Carassale. 

La dinamica del sequestro, 
ricostruita a grandi linee da­
gli inquirenti, conferma la te­
merarietà dimostrata dai ban­
diti. Il «commandos era ap­
postato - da diversi giorni a 
pochi chilometri dalla zona di 
confluenza fra la carreggiata 
che conduce alla Villa Cin­
que e la Strada provinciale. 

Il momento opportuno è ar­
rivato quando Cristina Cinque 
ha avuto un lieve malessere. 
n padre era assente: si tro­
vava ancora a Milano per im­
pegni di lavoro. In casa c'era 
solo un ospite, di cui gli in­
quirenti tengono segreto il no­
me. Sono circa le 11 di sabato 
scorso quando la signora Lui­
sa, preoccupata per le condi­

zioni della figlia, decide di 
raggiungere il più vicino me­
dico che si trova in località 
di San Pantaleo. Dopo aver 
lasciato altri due figli in casa 
di vicini, Luisa Scaccabaroz­
zi e la figlia montano in auto 
e percorrono la carreggiata 
scoscesa che immette sulla 
strada principale. 

Poco prima della confluen­
za avviene l'agguato. Secondo 
gli inquirenti alcuni uomini, 
fermi sulla strada, intimano 
alla donna di fermarsi. La si­
gnora Scaccabarozzi reagisce 
chiudendo i finestrini dell'au­
to, una « Chevrolet ». I bandi-, 
ti non si scompongono cer­
to per questo. Impugnati i 
mitra, infrangono fi finestrino 
della guida, dopo aver prima 
sparato alcuni colpi in-aria. 
Sul luogo dell'agguato sono 
rimasti infatti frammenti di 
vetro e alcuni bossoli.. 

I malviventi a questo pun­
to hanno via libera. Pren­
dono possesso dell'auto con 
i due ostaggi e si dirigono 
verso San Antonio di Gallu­
ra. E' proprio in questa so­
na che, verso le otto di sera, 
la «Chevrolet» è stata vista 
passare. Ancora una volta i 
banditi hanno potuto dileguar­

si con estrema facilità per­
chè l'allarme è scattato solo 
nel pomeriggio. E' allora in­
fatti che il misterioso ospite 
della famiglia Cinque, preoc­
cupato per l'eccessivo ritardo 
delle due donne, telefona al 
«113». E' visibilmente allar­
mato. Teme il peggio, e del 
peggio si tratta. Lo accerta­
no gli inquirenti quando rag­
giungono la villa dell'indu­
striale. Villa Ogliastra, inseri­
ta nel condominio «Slschina 
Manna», è una costruzione 
con piscina privata. Situata 
proprio alla sommità di una 
montagna, domina la Costa 
Smeralda. I banditi sono sta­
ti certo favoriti dal fatto che 
la villa è praticamente isola­
ta. Avevano comunque pre­
parato tutto nei minimi par­
ticolari. Gli inquirenti hanno 
individuato quasi subito il 
luogo dell'agguato. Dall'erba 
calpestata e dalle tracce sul 
terreno si può affermare con 
sicurezza che i banditi fos­
sero da quelle parti da alcuni 
giorni. Po! l'uscita improvvi­
sa, causata dal lieve males­
sere della figlia dell'industria­
le, li ha favoriti. -

L'allarme è scattato in ri­
tardo e per dei professioni­

sti, sicuramente grandi cono­
scitori della zona, è stato fa­
cile far perdere le tracce. 
L'auto delle due donne è sta­
ta ritrovata nel pomeriggio di 
ieri, da una pattuglia della 
polizia stradale, sulla vecchia 
strada che collega Nuoro a 
Sinlscola. 

Ora l'industriale Giorgio 
Cinque, arrivato con l'aereo 
di linea da Milano all'una di 
ieri, sta pensando insieme ad 
un fratello a come affrontare 
la situazione per ottenere la 
liberazione della moglie e del­
la figlia. Di lui si dice che 
ha una buona posizione finan­
ziaria, ma ciò probabilmente 
è cosa ben diversa dal di­
sporre di centinaia di milio­
ni o di miliardi. Giorgio Cin­
que non sarebbe dunque, a 
quanto sembra, in grado di 
far fronte a richieste esorbi­
tanti. :<-• 

Gli inquirenti pensano che 
stavolta le loro richieste i 
banditi le faranno per bocca 
di uno degli ostaggi: forse li-
ber&ndo la figlia quindicenne, 
per far conoscere appunto il 
prezzo del riscatto per la mo­
glie dell'industriale. 

g.p. 

A oltre qtattro ami dall'esplosione defonigno lungo la Fkcnie-Boma 

I fascista Tutì rinviato a giudizio 
per la bor i» contro la Freccia del Sud 

Solo per un caso il treno non deragliò: sarebbe stata una strage - Il capo del « Fron­
te nazionale rivoluzionario » sta scontando l'ergastolo per l'assassinio di due agenti 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE — Mario Tuli, il 
neofascista già ' condannato 
all'ergastolo per l'assassinio 
dei due agenti di Empoli, ù 
stato rinviato a giudizio con 
l'accusa di strage per l'atten­
tato contro la « Freccia .ri 
Sud » avvenuto ad Incisa Val-
damo nell'aprile di quattro 
anni fa. Il provvedimento è 
stato firmato dal giudice i-
struttore Vincenzo Tricomi 
che ha accolto le richieste del 
Pubblico Ministero Pier Lui­
gi Vigna. Si chiude così la 
prima fase di un'inchiesta ri­
masta bloccata perchè le au­
torità francesi non avevano 
concesso l'estradizione dell'im­
putato, più volte soDecit%ta 
dalla procura di Firenze. 

L'inchiesto è stata condotta 
dal giudice Vigna e per vari 
mesi sulla scorta dfgU ele­

menti acquisiti fin dalle pri­
me ore dopo fl terribile scop­
pio sulla Firenze-Roma, che 
indicavano nel capo del «Fron­
te nazionale rivoluzionario » 
il responsabile di quell'atten­
tato risottosi fortunatamente 
senza danni per i 1500 pas­
seggeri; ma anche in base al­
la e confessione » scritta dal­
lo stesso Tuti nel memoriale 
venduto durante la sua dora­
ta latitanza sulla Costo Az­
zurra. 

Di tutto il memoriale, il fa­
scista assassino ha ricono­
sciuto scritta di suo pugno 
proprio e soltanto la pagina 
in cui si accenna all'attentato 
alla «Freccia del Sud». Le 
altre pagine del memoriale, 
Tuti dichiarò di non ricono­
scerle come sue. 

La bomba che avrebbe do­
vuto provocare la strage fra 

i passeggeri del treno esplose 
nella notte fra il 14 e fl 15 
aprile 1975, facendo saltare 
un pezzo di binario vicino al­
la stazione di Incisa Valdar-
no. Poco dopo passò il treno 
con circa 1500 passeggeri: per 
una serie di circostanze fa­
vorevoli il convoglio riuscì a 
superare l'ostacolo. 

Se avesse deragliato, sareb­
be finito nelle acque dell'Ar­
no. L'attentato non fu mai ri­
vendicato. ma gli investigato­
ri lo definirono subito di 
«chiara marca• fascista>. 

Al termine dell'inchiesta il 
sostituto procuratore Vigna ri­
tenne di aver raccolto suffi­
cienti prove per procedere 
contro Mario Tuti. e nel chie­
dere la formalizzazione delle 
indagini concluse con la ri­
chiesta di rinvio a giudizio 
per strage. Venne poi la con­

cessione da parte delle auto­
rità francesi deU'estradizione. 
La richiesta di rinvio a giudi­
zio è stata fatta propria dal 
giudice istruttore Tricomi. 

Mario Tuti, che attualmen­
te si trova in carcere a Nuo­
ro, in occasione di un proces­
so dichiarò ai cronisti che ad 
accusarlo dell'attentato aDa 
« Freccia del Sud » erano sta­
ti i suoi ex amici del « Fron­
te» che lo avevano tradito, 
rivelando il suo nascondiglio 
sulla Costa Azzurra. Egli fe­
ce chiaramente riferimento a 
Mauro Mennucci, il neofasci­
sta di Pisa che ha intentato 
causa al ministero dell'Inter­
no per ottenere la taglia di 30 
milioni destinata a chi avreb­
be fornito notizie utili per la 
cattura di Tuti dopo la stra­
ge di Empoli. 

Giorgio Sgherri 

Scarseggia il gasolio a Rimini: ! 
minacciate le attività turistiche 
BIMINI — Gran parte degli alberghi della riviera roma­
gnola utilizzano il gasolio per produrre acqua calda, ali­
mentare le cucine, ecc. A quanto risulta in questi giorni i 
rifornimenti stanno esaurendosi, e c'è chi afferma che l'ap­
provvigionamento sarà ancora assicurato al. massimo per > 
una decina di giorni. 

Per denunciare questi gravi rischi l'Associazione alberga­
tori e l'Associazione commercianti di Rimini hanno inviato 
telegrammi al governo e alle autorità locali e hanno indetto 
per venerdì al teatro Novelli un incontro per « denunciare 
la grave situazione di completo blocco dell'attività turistica 
che può determinarsi nel giro del prossimi dieci giorni ». 

Anche la Confesercenti ha rilevato lo stato di grave disa­
gio in cui versano molte aziende alberghiere. , 

Due attentati 
terroristici 
a Napoli 

NAPOLI — Due attentati so­
no stati compiuti l'altra not­
te, a Napoli, nei quartieri al­
ti della città, al Vomero e 
alla Renella. Sono stati pre­
si di mira una sede della 
DC e un commissariato di 
PS. I danni provocati dalle 
bottiglie molotov sono di lie­
ve entità. Con ima telefona­
ta all'ANSA le due azioni so­
no state rivendicate poco do­
po da « Lotta armata per il 
comunismo ». 

Il primo attentato è avve­
nuto intorno alle 2,10 di do­
menica, in vìa Domenico Fon­
tana. Alcuni testimoni hanno 
visto due giovani, a bordo di 
una «Mini Minor», lanciare 
due molotov contro la sede 
de. La stessa azione si è ri. 
petuta pochi minuti dopo in 
via Rocco, dove al primo pia­
no del numero civico 206, si 
trova il commissariato di po­
lizia della Renella. 

Detenuto 
si impicca 

in cella 'i 

ROMA — Un giovane di 27 an­
ni, Angelo • Printempi, dete- • 
nuto nel carcere romano di 
« Regina Coeli » sotto l'accu-, 
sa di furto di automobile, si ; 
è impiccato in cella. Il fatto 
è avvenuto alle ore 23 di gio­
vedì scorso ma soltanto ieri 
se ne è avuta notizia. Prin­
tempi, che era stato arresta­
to mercoledì scorso, senza 
farsi notare dai suoi tre com­
pagni di cella che dormiva­
no, si è alzato dal letto e si . 
è recato nel reparto dei ser­
vizi ' dove, con una striscia 
di lenzuolo, si è impiccato 
alle sbarre della finestra. 

La scoperta del suicidio è 
stata fatta qualche ora più 
tardi dai suoi compagni di 
cella. Questi hanno poi rife­
rito di non sapersi spiegare 
l'accaduto anche perchè il 
giovane detenuto in tutta 
la serata trascorsa insieme 
era apparso del tutto nor­
male. 

EXPO RIMINI 79 

Una immagine dell'artigianato umbre anche quest'anno pre­
sente all'EXPO ESTATE 79 DI RIMINI. 

Concordato preventivo n. 553/7S 

Tribunale di Milano 
SECONDA SEZIONE CIVILE ' 

Con decreto 28 giugno 1979 l'Impresa Mix Mangimi 
s.pju con sede in Milano, via Larga 8, è stata am­
messa al ' beneficio della procedura di concordato 
preventivo. ; . 
Il Tribunale ha delegato alla procedura il Giudice 
dott. Gabriella Manfrin. 
Ha nominato Commissario Giudiziale l'aw. Luciana 
Clerici di Milano, via L. Manata 17. 
Ha fissato la data del 15 novembre 1979 alle ore 11 
per la convocazione dei creditori presso l'aula delle 
pubbliche udienze della Sezione Seconda Civile (terzo 
piano del Palazzo di Giustizia). 
Milano, 2 luglio 1979. 
IL CANCELLIERE CAPO SEZIONE: dr. Aldo Cingotti 

OPERA UNIVERSITARIA 
DEL POLITECNICO DI TORINO 

L'Opera Universitaria del Politecnico di Torino ha 
bandito un concorso pubblico per esami per n. 1 
posto carriera amministrativa esecutiva. 
Titolo di studio: licenza scuola secondaria 1" grado. 
Scadenza presentazione domande: 1 agosto 1979. 
Date prove: 3 e 5 settembre 1979 ore 8,30. 
Per ritirare il bando di concorso rivolgersi: Opera 
Universitaria Politecnico, Corso Duca degli Abruzzi 
n. 24 -10120 Torino - Tel. (011 ) 532.213 - Ore 8-14. 

Città di Rivoli 
PROVINCIA DI TORINO 

Il Comune di Rivoli indice licitazione privata, ai sensi ' 
degli artt. l lettera e) e ? della Legge 2 febbraio 1973 
n. 14, per l'appalto dei lavori di coati MÌ—L del IX 
letto collettori fognstara misto (tronco Wvotl-Alp*. 
gnano-Brnere) dell'importo a base d'asta di Lire 
495.190.209. 

Le eventuali richieste di invito devono pervenire al­
l'Ufficio Tecnico Comunale, Ripaxtistone TJ.PT>, Ser­
vizio Acquedotto-Fognature, entro 15 giorni dalla pub­
blicazione del presente avviso. 

IL SINDACO: Silvano Siviera 

http://tj.pt

